[bookmark: _GoBack]COMUNICATO STAMPA
CAROVITA: BENZINA (1,811 EURO/LITRO) PIU’ CARA DEI 5 PAESI UE, DAI 7 EURO IN PIU’ OGNI PIENO 50 LITRI DI FRANCESI E TEDESCHI; 10 EURO INGLESI; 16 EURO SPAGNOLI. APPLICANDO CAPACITA’ DI SPESA,GRAVAME SUI CONSUMATORI ITALIANI DA + 14 A + 28 EURO A PIENO.
   Elaborando i dati di una recentissima rilevazione (25 settembre 2013) effettuata da energy.eu, Adusbef ha accertato che gli automobilisti italiani pagano il prezzo nominale della benzina alla pompa tra i più elevati dei 5 maggiori paesi europei (Germania, Inghilterra, Spagna, Francia: 1,811 euro in media a litro;  +0,323 rispetto alla Spagna, + 0,199 della Gran Bretagna, +0,146 della Germania e +0,136  della Francia. Per il gasolio, il, maggior prezzo è sopportato dagli Inglesi (1,692 euro) che pagano 0,003 euro più di noi, mentre gli Spagnoli pagano un prezzo inferiore (-0,276 euro), come i Tedeschi (-0,207) ed i Francesi (-0,186). Per ogni pieno di benzina (50 litri), i consumatori italiani pagano 7 euro in più di francesi e tedeschi,10 euro in più degli inglesi, ben 16 euro in più degli spagnoli: è questo il vero spread per le famiglie massacrate dagli aumenti.
[Per inciso, il prezzo alla pompa offerto dalla Conad è di 1,709 euro per la benzina (10 cents in meno della media nazionale) e di 1,611 (oltre 7 cents in meno) per il gasolio.] 
Ecco la tabella.
Benzina e Gasolio nei 5 maggiori paesi europei
Prezzi di 1 litro alla pompa, prezzi senza IVA, prezzi industriali
Fonti: Eurostat (per PPS); www.energy.eu per prezzi; MiSE per i prezzi industriali
 (Ordinamento per prezzo benzina – Col. 2)
	
	BENZINA s.p. 
prezzo di 1 litro alla pompa 
25-9-2013
(www.energy.eu)
	Prezzo esclusa IVA
	Prezzo industriale
(9-9-2013)
	GASOLIO
 prezzo di 1 litro alla pompa 
25-9-2013
(www.energy.eu)
	Prezzo esclusa IVA
	Prezzo industriale
(9-9-2013)

	
	
	
	
	
	
	

	ITALIA
	1,811 
	 1,497 
	0,748
	1,689
	1,396
	0,772

	Francia 
	1,675 
	1,401 
	0,688
	1,503
	1,257
	0,711

	Germania 
	1,665 
	1,399 
	0,719
	1,482
	1,245
	0,756

	Gr. Bretagna 
	1,612 
	1,343 
	0,674
	1,692
	1,410
	0,724

	Spain 
	1,488 
	1,230 
	0,757
	1,413
	1,168
	0,788



Tale situazione già penalizzante per noi, si aggrava se affiniamo la comparazione, considerando più correttamente altre al prezzo nominale alla pompa, anche la Capacità di spesa pro capite, indice calcolato periodicamente da Eurostat parametrando il PIL pro capite con i prezzi medi vigenti nei singoli paesi. E’ chiaro che se in due paesi il prezzo della benzina è lo stesso ma i cittadini del primo godono di una Capacità di spesa superiore al secondo,  nel primo paese l’impegno finanziario per comprare un litro di benzina sarà inferiore, cioè meno gravoso che nel secondo.
Le due tabelle che seguono calcolano per benzina e gasolio il costo alla pompa in funzione della Capacità di spesa indicata da Eurostat [seconda colonna: fatta pari a 100 quella della EU28, gli Spagnoli hanno una capacità di spesa pari a 97, quella degli Italiani è pari a 99, 108 per i Francesi, 110 per gli Inglesi, 122 per i Tedeschi].
Quindi (colonna 3), per sopportare lo stesso costo dell’automobilista italiano (1,811 euro al litro), considerata la Capacità di spesa, gli Spagnoli dovrebbero pagare 1,774, mentre pagano in realtà 1,488 euro; in Germania la benzina dovrebbe costare 2,232 euro/litro mentre costa solo 1,665 ecc. Le due tabelle che seguono calcolano per benzina e gasolio il costo alla pompa in funzione della Capacità di spesa indicata da Eurostat [seconda colonna: fatta pari a 100 quella della EU28, gli Spagnoli hanno una capacità di spesa pari a 97, quella degli Italiani è pari a 99, 108 per i Francesi, 110 per gli Inglesi, 122 per i Tedeschi].
Quindi (colonna 3), per sopportare lo stesso costo dell’automobilista italiano (1,811 euro al litro), considerata la Capacità di spesa, gli Spagnoli dovrebbero pagare 1,774, mentre pagano in realtà 1,488 euro; in Germania la benzina dovrebbe costare 2,232 euro/litro mentre costa solo 1,665 ecc. 
Benzina 
	
	Capacità di spesa procapite 2012
(EU28=100)
	Considerata la Capacità di spesa,
per sopportare lo stesso costo dell’automobilista italiano, 
NEL PAESE X LA BENZINA DOVREBBE COSTARE…
	
…per 50 litri 
(un pieno medio)
In euro

	
	
	
	
	

	Francia
	108
	1,976    mentre costa  1,675
	98,8 mentre costa 83,75
	- 15,05

	Germania
	122
	2,232    mentre costa 1,665
	111,6 mentre costa  83,25
	- 28,35

	ITALIA
	99
	//
	//
	

	Spagna
	97
	1,774    mentre costa  1,488
	88,7 mentre costa 74,4
	-14,30

	Regno Unito
	110
	2,012    mentre costa  1,612
	100,6 mentre costa 80,6
	-20,00



Stessa valutazione per il gasolio. Per sopportare lo stesso costo dell’automobilista italiano (1,698 euro al litro), considerata la Capacità di spesa, gli Spagnoli dovrebbero pagare 1,655, mentre pagano in realtà 1,413 euro; in Germania il gasolio dovrebbe costare 2,081euro/litro mentre costa solo 1,482 ecc.
Gasolio
	 
	Capacità di spesa procapite 2012
(EU28=100)
	Considerata la Capacità di spesa,
per sopportare lo stesso costo dell’automobilista italiano, 
NEL PAESE X IL GASOLIO DOVREBBE COSTARE…
	
…per 50 litri 
(un pieno medio)
In euro

	
	
	
	

	Francia
	108
	1,843     mentre costa 1,503
	92,15 mentre costa 73,15
	- 19,00

	Germania
	122
	2,081     mentre costa 1,482
	104,05 mentre costa  74,1
	- 29,25

	ITALIA
	99
	//  
	//
	

	Spagna
	97
	1,655     mentre costa 1,413
	82,75 mentre costa 70,65
	- 12,1

	Regno Unito
	110
	1,877     mentre costa 1,692
	93,85 mentre costa 84,6 
	- 9,25






   Quel che resta del Governo (o dei governi che verrano), invece di continuare a grassare i consumatori con vere e proprie partite di giro, che Adusbef e Federconsumatori chiamano con il nome più appropriato di raggiro, come l’abolizione dell’Imu prima casa, i cui oneri di 4 miliardi di euro verranno spalmati sulla service tax o il congelamento dell’Iva, addizionato ad una serie infinita di balzelli, come aumento delle accise, Irpef più elevata ed acconti vari, dovrebbe avere il coraggio di tagliare il 5% l’anno su 200 miliardi (sul totale 800) di spesa pubblica comprimibile, con un piano quinquennale di risparmio di 50 miliardi di euro.
                                                    Elio Lannutti (Adusbef) – Rosario Trefiletti (Federconsumatori)
Roma, 28.9.2013




